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SINTESI N. 67 DEL 3 LUGLIO 2009

SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Proseguimento esame del disegno di legge n. 625 “ Snellimento delle procedure in materia di edilizia ed urbanistica”, presentato dalla Giunta regionale

proposta di legge n. 24 “Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1998, n. 21 ‘Norme per il recupero a fini abitativi di sottotetti’”, presentata dal Consigliere Manolino (primo firmatario)

proposta di legge n. 397 “Recupero della volumetria dei ‘piani pilotis’ per alloggi destinati ad anziani, disabili e giovani coppie”, presentata dalla Consigliera Cotto (prima firmataria)

proposta di legge n. 557 “Incentivi per la copertura e il mascheramento che riducano l’impatto ambientale degli insediamenti produttivi”, presentata dal Consigliere Guida (primo firmatario)

proposta di legge n. 626 “Intervento regionale a sostegno del settore edilizio e per promuovere le tecniche di bioedilizia e l’utilizzo di fonti di energia alternative rinnovabili”, presentata dal Consigliere Burzi (primo firmatario)

Il Presidente riprende l’esame del ddl n. 625 avviando la discussione dell’articolo 5 (Applicazione all’edilizia residenziale sovvenzionata).
Dopo un breve dibattito sull’opportunità di mantenere una disciplina differenziata per l’edilizia residenziale pubblica, si decide di mantenere soltanto il comma 2 dell’articolo 5, relativo agli ampliamenti, ricollocandolo nell’ambito dell’articolo 3, già votato nella scorsa seduta.

All’articolo 6 (Limitazioni) sono presenti emendamenti della Giunta regionale volti principalmente a comprendere, tra le aree in cui non è possibile applicare le norme del provvedimento in esame, anche i parchi nazionali e le aree protette istituite con legge regionale.

L’articolo 6 con la relativa modifica viene approvato a maggioranza dei presenti.

L’articolo 7 (Facoltà dei comuni di non applicare tutta o parte della legge. Elenchi degli interventi) con l’emendamento volto a migliorare la comprensibilità del testo, viene altresì approvato a maggioranza dei presenti.

La Giunta regionale propone l’inserimento dell’articolo 7 bis (Interventi in deroga per l’edilizia produttiva) che disciplina gli interventi per gli edifici a destinazione artigianale o produttiva, regolamentando l’ampliamento in deroga agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi.

Un Consigliere di minoranza propone un sub emendamento che disciplini gli interventi per il recupero del patrimonio paesaggistico attraverso la realizzazione di coperture e mascheramenti dei fabbricati artigianali e produttivi al fine di ridurne l’impatto sul paesaggio.

L’articolo 7 bis viene approvato a maggioranza dei presenti con l’aggiunta del sub emendamento.

Vengono altresì approvati a maggioranza dei presenti l’articolo 8 (Denuncia di inizio attività), con emendamenti della Giunta regionale volti a chiarire le modalità procedurali della denuncia di inizio attività e gli articoli 9 (Abrogazione dell’autorizzazione regionale per insediare impianti industriali di grandi dimensioni), 10 (Modifiche alla legge regionale 8 luglio 1999, n. 19), 11 (Modifiche alla legge regionale 3 aprile 1989, n. 20), 12 (Modifiche alla legge regionale 28 maggio 2007, n. 13) e 13 (Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1998, n. 21), nel testo base.

Sull’articolo 14 (Interventi di riqualificazione edilizia) sono presenti emendamenti della Giunta regionale volti principalmente a conferire ai comuni la facoltà di individuazione degli ambiti di territorio su cui promuovere programmi di rigenerazione urbana, sociale e architettonica tramite azioni partecipative e di concerto con gli operatori privati.

Dopo un breve dibattito sui programmi di rigenerazione urbana e sulle modalità di attuazione da parte dei comuni, in particolare se tramite strumenti urbanistici esecutivi in variante o tramite varianti strutturali, l’articolo 14, con i relativi emendamenti della Giunta regionale, viene approvato a maggioranza dei presenti.

Viene svolto un ampio dibattito sulla possibilità di aggiungere l’emendamento 14 bis (Recupero della volumetria sui piani pilotis), che viene successivamente ritirato dalla prima firmataria, riservandosi di riproporre il tema del recupero dei pilotis in sede di esame d’Aula.


Viene votato l’intero testo del ddl n. 625 che viene licenziato a maggioranza dei presenti.

La votazione ha il seguente esito:

· votano a favore i seguenti gruppi: Partito Democratico, Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Socialisti Democratici Italiani

· non partecipano alla votazione: Forza Italia – Popolo della Libertà, Alleanza Nazionale – Popolo della Libertà, Moderati per il Piemonte Riformisti, Gruppo della Libertà verso il Popolo della Libertà, U.D.C..

E’ nominato relatore il Consigliere Pace.

Con il consenso del primo firmatario viene ritirata la pdl n. 24 e viene altresì sospeso l’esame delle pdl 397 e 557.

Viene licenziata a maggioranza con parere negativo la pdl n. 626.

La votazione ha il seguente esito:
· esprimono parere contrario i seguenti gruppi: Partito Democratico, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte Riformisti, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Socialisti Democratici Italiani;

· non partecipano alla votazione: Gruppo della Libertà verso il Popolo della Libertà, U.D.C.;

· esprimono parere favorevole i seguenti gruppi: Forza Italia – Popolo della Libertà, Alleanza Nazionale – Popolo della Libertà.

Viene nominato relatore di maggioranza il Consigliere Pace e relatore di minoranza il Consigliere Cavallera.

Varie ed eventuali

A chiusura dell’esame dei provvedimenti di legge in materia di edilizia, un Consigliere di maggioranza richiama le osservazioni presentate al ddl 625 dai soggetti consultati in merito alla necessità di modificare il Regolamento edilizio tipo, approvato con DCR n. 548-9691 del 29 luglio 1999, al fine di modificare il sistema di misurazione delle distanze tra i fabbricati. In particolare sottolinea le difficoltà applicative riscontrate nell’utilizzo del sistema radiale, attualmente vigente in base al Regolamento edilizio tipo, rispetto alla metodologia di misurazione lineare e segnala che in base al vigente sistema radiale di misurazione delle distanze, numerosi interventi sul patrimonio edilizio esistente, come quelli previsti dal ddl 625 risulterebbero di difficile attuazione.

Viene quindi predisposta e licenziata a maggioranza dei presenti una proposta di deliberazione di modifica dell’articolo 16, comma 3, del Regolamento edilizio tipo con l’introduzione del metodo lineare in luogo di quello radiale per la misurazione delle distanze.

La votazione ha il seguente esito:
· hanno espresso voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: Partito Democratico, Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Socialisti Democratici Italiani;

· non partecipano alla votazione i rappresentanti dei gruppi: Forza Italia – Popolo della Libertà, Alleanza Nazionale – Popolo della Libertà, Gruppo della Libertà verso il Popolo della Libertà, U.D.C..

Settore Commissioni Consiliari – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

